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IL DIRIGENTE AREA COMUNITA'
VISTI
- l’art. 118 della Costituzione;
- la legge n. 241/1990 e ss. mm.;
- la Delibera n. 32 del 20 gennaio 2016 dell’ANAC;
- il decreto legislativo n. 267/2000 e ss. mm
- il decreto legislativo n. 117/2017 “Codice del Terzo Settore”
Richiamate:

 la legge 328/00 “Legge quadro per la realizzazione di un sistema integrato di interventi eservizi sociali”; Deliberazione di Giunta Municipale n. 99 del 18 giugno 2015 ad oggetto : “Riqualificazionedell'immobile ex scuola di Borgo Trevisani per l'implementazione del servizio Ludotecacomunale. Approvazione interventi di modifiche interne dell'immobile ed accorpamento diun'area esterna”; Deliberazione di Giunta Municipale n.187 del 3 novembre 2015 ad oggetto “Concessionecomodato uso modale locali ex scuola Borgo Trevisani”; Deliberazione di Giunta Municipale n.77 del 12 maggio 2016 ad oggetto “Servizio ludoteca.Proroga convenzione e comodato uso locali” mediante la quale veniva estesa la validitàcontrattuale fino al 30 settembre 2016 ed analogamente, fino a pari data, veniva estesa laconcessione in uso modale dell'immobile per l'utilizzo in orario antimeridiano; Deliberazione di Giunta Municipale n.152 del 30/09/2016 ad oggetto “Servizio Ludoteca:presa atto termine convenzione. Indirizzi amministrativi”
Rilevato che la crisi economica e sanitaria ha prodotto profonde modifiche in termini diorganizzazione, funzionamento ed erogazione dei servizi alla persona con ripercussioni sulmodello di welfare tradizionale, concepito fondamentalmente come intervento pubblico e di tipoassistenziale;
Rilevato, altresì, che tale modello non è da ritenersi quale unica possibilità ai fini dell’erogazionedi servizi innovativi in ambito sociale e che si rende pertanto necessaria una integrazione almodello tradizionale, che, in applicazione del principio di sussidiarietà, generi un approccio basatosulla creazione di sinergie e collaborazioni fra soggetto pubblico e privato;
Vista la Legge 328 dell’8 novembre 2000, “Legge quadro per la realizzazione del sistema integratodi interventi e servizi sociali” che stabilisce all’art. 1 comma 3, che la programmazione el’organizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali compete agli Enti locali, alleRegioni e allo Stato;
Visto, altresì, il DPCM del 30 marzo 2001, “Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi diaffidamento dei servizi alla persona previsti dall’art. 5 della legge 8 novembre 2000 n. 328”, il qualefavorisce forme di co-progettazione promosse dalle amministrazioni pubbliche interessate, checoinvolgano attivamente i soggetti del Terzo Settore per l’individuazione di progetti sperimentali edinnovativi, al fine di affrontare specifiche problematiche sociali;
Ricordato che la co-progettazione:

 ha per oggetto la definizione progettuale di iniziative, interventi e attività complesse e/oinnovative, da realizzare in partnership tra le Amministrazioni pubbliche e i soggettiselezionati, volte a soddisfare i bisogni della collettività;



 si configura come uno strumento innovativo per promuovere la collaborazione tra i diversiattori che si muovono nell’ambito del sociale e permette, allo stesso tempo, di diversificare imodelli organizzativi e le forme di erogazione dei servizi, oltre che corresponsabilizzare isoggetti in campo e rafforzare il senso di appartenenza verso i progetti e i programmi dipolitica pubblica promossi;
Ritenuto opportuno, pertanto, sperimentare un percorso di co-progettazione che coinvolgasoggetti istituzionali del Terzo settore come erogatori dei servizi sociali, rispondendo al principio disussidiarietà richiamato nella sopra citata legge 328/2000 per la gestione di un Centro bambini/eda 0 a 6 anni e le loro famiglie ovvero un servizio con caratteristiche educative, ludiche, culturali edi aggregazione sociale che si caratterizza per la presenza contemporanea dei minori unitamenteai genitori o altri adulti che quotidianamente si occupano della loro cura e della loro educazione;
Considerato opportuno avviare, in un un'ottica di welfare mix, in cui una pluralità di soggettipubblici e privati non profit concorre alla programmazione, progettazione e produzione del sistemalocale dei servizi sociali a rete, forme di co-progettazione pubblico-privata al fine di individuare unosoggetto del Terzo Settore, per collaborare alla stesura di un programma di iniziative / attività di unCentro bambini/e da 0 a 6 anni del Comune di San Benedetto del Tronto;
Dato atto che il servizio in oggetto si affianca alla attività pomeridiana della Ludoteca “L’Albero ditutti”che ha riavviato il processo di aggregazione e sostegno alla comunità educante dal 2018;
Richiamata, altresì, la Delibera di Giunta Municipale n. 204 dell’ 11/10/2022 ad oggetto: “CENTROPER BAMBINI/BAMBINE E FAMIGLIE: AVVIO PROGETTO SPERIMENTALE PRESSO ILCENTRO LUDICO POLIVALENTE “L’ALBERO DI TUTTI” DI VIA COLLE AMENO con la qualesi approvava di avviare in via sperimentale perla prima volta per l’anno educativo 2022/23, unCentro per bambini/bambine e famiglie presso il centro ludico polivalente “L’Albero di tutti”di viaColle Ameno;
Considerato che occorre (dopo una prima fase sperimentale)individuare uno o più soggetti delTerzo Settore al fine di collaborare alla stesura di un programma per gestire ed ideareiniziative/attività presso il Centro, garantendo, di base, una apertura di minimo 3 ore quotidiane,di norma dalle ore 9.00 alle 12.00, per almeno n. 3 giorni a settimana;
Rilevato che

 si procederà alla co-progettazione mediante un Avviso di manifestazione d’interesse(indizione istruttoria pubblica di co-progettazione) redigendo delle linee guida di massimanecessarie ad orientare i vari concorrenti nella predisposizione delle proposte, stabilendotempo e durata della co-progettazione; individuerà nell’avviso gli obiettivi che intende perseguire, identificandole aree d’interventoe definendo le caratteristiche essenziali del servizio da erogare e stabilendo la durata delprogetto; favorirà la massima partecipazione, alle procedure di co-progettazione, dei soggetti privatiiscritti agli appositi albi/registri regionali/nazionali di pertinenza indicando i criteri e lemodalità che saranno utilizzati per l’individuazione del progetto o dei progetti definitivi; valuterà i progetti in termini di efficienza ed efficacia a seconda dei criteri individuatidall’Avviso pubblico;
Evidenziato che il Centro 0/6“La Casina sull’Albero”, attraverso la modalità della co-progettazione,promuove:

 l’instaurazione di relazioni significative dal punto di vista emotivo, culturale ed educativo; sviluppo di forme di pensiero nuove attraverso il gioco e le letture animate; sviluppo della musicalità.
Rimarcato che il soggetto pubblico con le procedure di co-progettazione persegue comunque isuoi obiettivi, mantenendo la responsabilità nella gestione delle risorse;



Dato atto, altresì, che la valutazione e la selezione dei soggetti verrà svolta da un’appositacommissione, sulla base di criteri e indicatori precedentemente fissati in fase di pubblicazione dellamanifestazione d’interesse. La selezione dovrà valutare i seguenti aspetti:
1. requisiti dei soggetti proponenti, ovvero possesso dei requisiti di ordine generale di cui alnuovo codice degli appalti, requisiti tecnici, professionali e sociali;2. caratteristiche e innovazione della proposta progettuale e congruenza dei contenuti dellostesso rispetto agli obiettivi individuati;3. strumenti di controllo della co-progettazione e della gestione degli interventi e dei servizi;4. rete e partnership;5. azioni innovative nell’ottica della comunità educante;6. esperienze pregresse di co-progettazione di attività ludico-ricreative;7. impiego di personale qualificato;8. qualità, monitoraggio, risultati attesi e elementi di trasferibilità della proposta;

Dato atto, oltre a ciò, che ai soggetti individuati il Comune erogherà per n.2 annualità (sino al 31maggio 2025) la somma di € 15.000,00 omni-comprensiva precisando che saranno trasferitemensilmente le sole ore di servizio effettivamente svolte e rendicontate (indipendentemente dalvalore del progetto, la quota a carico dell’Amministrazione non potrà comunque superare l’importomassimo sopra indicato);
Dato atto, infine che l’accordo di collaborazione relativo a tale co-progettazione avrà decorrenzapresumibilmente a far data dal mese di dicembre del corrente anno con scadenza al 31/05/2025.Di norma, il Centro dovrà erogare servizi per minimo 3 ore al giorno (9,00/12,00) per ameno tregiorni alla settimana, salvo prevedere attività extra debitamente concordato con il soggettopubblico. Alla scadenza il rapporto potrà eventualmente essere prorogato per una ulterioreannualità;
Vista la seguente ulteriore normativa di riferimento :

 Legge Regionale Marche n°9/2004, concernente le norme per la promozione, ilriconoscimento e lo sviluppo delle Associazioni di promozione sociale; le “Linee guida per l’affidamento di servizi a enti del Terzo Settore e alle Cooperativesociali” emanate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con delibera del 30 gennaio2016 n. 32, ed in particolare il paragrafo 5 delle stesse, dedicato alla co-progettazione,secondo le quali: o la co-progettazione si sostanzia in un accordo procedimentale dicollaborazione che ha per oggetto la definizione di progetti innovativi e sperimentali diservizi, interventi e attività complesse da realizzare in termini di partenariato traamministrazione e privato sociale; o la co-progettazione trova il proprio fondamento neiprincipi di sussidiarietà, trasparenza, partecipazione e sostegno dell’impegno privato nellafunzione sociale; il documento ANCI del maggio 2017 “La co-progettazione e il codice degli appaltinell’affidamento di servizi sociali – Spunti di approfondimento”, a seguito del quale sispecifica che il caso di specie si configura come “COPROGETTAZIONE DEL PROGETTOE DELLA GESTIONE INFERIORE ALLE SOGLIE COMUNITARIE”,
Visti, infine:

 il T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali n.267/2000; l’articolo 1 e l'articolo 17 dello Statuto Comunale; il “Regolamento per la disciplina delle procedure per la concessione e l’erogazione difinanziamenti e contributi ad Enti Pubblici, Istituzioni culturali, Associazioni, Gruppi di base,Circoli culturali, Cooperative e soggetti privati in genere, in applicazione dell’art. 12 dellaLegge 07.08.1990 n. 241” approvato con Deliberazione di C.C. n. 27 del 19.02.1991;



Richiamate:
 la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 del 25/02/2023 ad oggetto “APPROVAZIONENOTA DI AGGIORNAMENTO AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2023-2025, BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2023-2025 E RELATIVI ALLEGATI"; la Deliberazione della Giunta Comunale n° 56 del 31/03/2023, esecutiva a termini di legge,con cui si è provveduto ad approvare il PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (PEG) 2023-2025; la Deliberazione della Giunta Comunale n° 57 del 31/03/2023, esecutiva a termini di legge,con cui si è provveduto ad approvare il PIANO INTEGRATO ATTIVITÀ EORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023/2025;

ATTESO il rispetto delle prescrizioni contenute nel documento di conformità, come adottato dalSegretario Generale con proprio atto n° 341 del 29 marzo 2021 e comunicato agli uffici con notacircolare n° 21606/2021;
DETERMINA

1. di considerare la premessa sopra enucleata come parte integrale e sostanziale delpresente atto;2. di approvare l'avviso PUBBLICO PER LACO-PROGETTAZIONE DEI SERVIZI INERENTIIL CENTRO PER BAMBINI/E (0/6 ANNI) E FAMIGLIE “LA CASINA SULL’ALBERO”(Art. 55del D.Lgs. n. 117/2017) unitamente al relativo MODELLO DI DOMANDA che risultano parteintegrante e sostanziale del presente provvedimento, ancorché non materialmente allegati;3. di disporre che le offerte dovranno pervenire tassativamente entro 15 giorni dallapubblicazione dell’avviso;4. di evidenziare che, a seguito di opportuna verifica esperita ai sensi del combinato dispostodell'art. 6 bis della legge 241/90 introdotto dalla L. n. 190/2012 e dall'art. 6 del D.P.R. n.62/2013, non è emersa la sussistenza, in relazione al presente atto, di situazioni di conflittodi interessi, anche potenziali, con interessi personali dello scrivente – e del coniuge,conviventi, parenti e affini entro il secondo grado - né con interessi propri del responsabiledel procedimento;5. di dare atto altresì che il presente provvedimento è accessibile dall’home page del sitointernet del Comune di San Benedetto del Tronto, sezione “ Atti amministrativi ”, e saràreso reperibile ai sensi del D. Lgs. n° 33/2013 nella sezione “Amministrazione trasparente /Provvedimenti”.

Il Responsabile del ProcedimentoDI BATTISTA ANTONIO2

Il Dirigente Sostitutoex Decreto Sindacale 23/2022AREA COMUNITA'TALAMONTI CATIA1

1 Documento informatico firmato digitalmente, ai sensi del D.lgs. n.82/2005, il quale sostituisce il documentocartaceo e la firma autografa2 Firma autografa sostituita dall’indicazione a stampa ai sensi dell’art. 3, co. 2, del D.lgs. 39/93



C E R T I F I C A T O D I P U B B L I C A Z I O N E

La presente Determina è pubblicata all’Albo Pretorio in data 15/11/2023 n° 003472 del Registrodi Pubblicazione.
L’Incaricato di Segreteria Generaleper la pubblicazioneGELOSI BARBARA1

La presente determina è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal 15/11/2023 al 30/11/2023.
L’Incaricato di Segreteria Generaleper la pubblicazioneGELOSI BARBARA1

1Firma autografa sostituita dall’indicazione a stampa ai sensi dell’art. 3, co. 2, del D.lgs. 39/93————————————————————————————————————————————————————


